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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' durato 
cinque ore 
l'incontro 
tra Breznev 
e Kania 

Par cinque ore Breznev, accompaenafo dal massimi diri­
genti sovietici, ha discusso la crisi polacca con il segre* 
tarlo del POUP Kanla e con II primo ministro Pinkowskl 
che, giunti a Mosca alle 13, ne sono ripartiti per Var­
savia alle 18. Sull'Improvviso ed Importante vertice l'agen­
zia e TASS » ha diffuso un lungo comunicato dove I rap­
porti bilaterali vengono definiti « Indistruttibili » e dove 
l'URSS esprime e speranza » nella capacità del partito 
polacco di risolvere gli • acuti problemi >. Oggi Pinkow­
skl Incontrerà Lech Walesa e lo stato maggiore di « Soli-
darnosc». Lo scopo 4 quello di raggiungere un accordo 
sullo statuto del sindacate Indipendente. IN ULTIMA 

PETROLIO : QUALI RESPONSABILITÀ' POLITICHE? 

Anche questa 
e crisi 
classi dirigenti 

Qual è dopotutto la so­
stanza dello scontro politi­
co che si trascina da anni 
con crescente asprezza? Lo 
sforzo dei giornali -, dei 
mass-media, di certi uomi­
ni politici ai uuiìCciììra nel­
la ricerca e nella indicazio­
ne di formule sempre me­
no chiare e sempre più am­
bigue. Ora, noi intendiamo 
perfettamente ie differenze 
che intercorrono tra l'uha 
e l'altra di queste defini­
zioni. Ma ci chiediamo: 
qual è il punto discrimi­
nante, la questione sostan­
ziale a cui si riduce il con-

'- flitto tra diverse prospet- -
t ive? _ _ _.,;,.^ . • • ; : . . -

Questa questione sostan-
ziale.questa questione del­
le questioni è formulabile 
nel seguente interrogativo: 
per governare' davvero 1' 
Italia e guidarla al supe­
ramento delle sue più gra­
vi tensioni e contraddizio­
ni basta un ricambio all' 
interno del ceto . politico 
di governo, oppure occor­
re avviare, finalmente, un 
ricambio delle classi diri­
genti? . 
;i Sono questi i pensieri 

che suscita in noi questo ; 

ennesimo, enorme scan­
dalo: il petrolio. Esso è 
davvero un buon metro di 
misura per capire .che co- -
sa è oggi il potere, H pe­
trolio non è soltanto u n r 

prezioso idrocarburo: svol­
ge nella nostra società un 
ruolo simile a quello del­
l'acqua nelle società pre­
cristiane, soprattutto in 
Oriente. Condensa poten­
za e decide i rapporti di 
forza tra i gruppi di pote­
re. Corrompe e » disgrega 
ma crea anche una forma 

r. (dall'alto) di consenso. 
Parla la storia: dalla na­

scita dell'ENI (le cui vi­
cende consentono di ' leg­
gere gran parte della sto­
ria della DC in quegli an­
ni) all'affermarsi degli im­
peri della raffinazione (i 
Moratti, i Cefis, i Rovelli t 
che sono gran parte della ! 
storia del centro-sinistra 
e delle sue componenti 
più fameliche), alla dipen- ; 
denza petrolifera presso­
ché totalitaria dell'energia 
e del - trasporto. • Cosi," il 
petrolio invase, sotto for­
ma d'imposta, il bilàncio 
dello Stato, la legislazio­
ne, la decretazione, le 
casse « nere » di partiti e 
correnti governativi. Di­
venne base e mediatore 
di potenza politica. Ognu­
no dei reparti della clas­
se dirigente finì col conta­
re, sultavolo dei rapporti 
di forza, più che per i voti 
popolari per la potenza 
del proprio padrino entro 
l'imperò petrolìfero (oltre 
che in altri imperi: il ca­
pitale bancario, l'appalto 
pubblico, i mass-media). 

E' stato posto un inter­
rogativo molto giusto: co­

me è possibile che la cor­
ruzione arrivi a coinvol-

. gere perfino un ex coman­
dante della Guardia di Fi­
nanza? Ci si è chiesto: 
com'è possibile che un gè-
IÌCÌ'CUC Sc55antaCinqucnnc, 
giunto alla vetta della car­
riera, al punto in cui non 
resta più nulla a cui aspi­
rare se non la conserva­
zione del proprio presti­
gio, com'è possibile che 
costui butti tutto a mare 
e si metta a trafficare con 
i lestofanti? Non ci basta 
una risposta che dica: 
quell'uomo era fatto così. 
Certo, un altro avrebbe 
resistito. E, infatti, tanti 
hanno resistito, resistono. 
Ci siamo sempre rifiutati 
di fare di ogni erba un fa­
scio. Ma, appunto, di resi­
stenza si tratta. E a che 
cosa se non alle leggi non 
scritte e alle logiche do­
minanti della politica del­
le classi dirigenti?, 

Si è tanto parlato di Sta­
to clientelare. Bisogna in­
tendersi. Quel che emerge 
non è solo e neppure prin­
cipalmente una pratica 
diffusa di concessioni ad 
personam o di tipo corpo­
rativo, quanto un rappor­
to organico di scambio 
tra gruppi politici dirigen­
ti, erogatori di pubbliche 
risorse, e ristretti pòten-
tàtiMJh-*oifegeérsi e cori- : 
dizionartì a vicènda esa­
sperando la regola della 
privatizzazione dello Sta­
to e del « bene comune ». 

. Anche così — intendiamo­
ci — si garantisce una cer­
ta governabilità. Governa* 

Intervista con 
l'alto ufficiale 

di Finanza 
che scoprì-la 

colossale frode: 
« Ora tocca . 

ad altri indagare 
a fondo » 

Il testo della 
interpellanza ' 

presentata dai 
deputati 

comunisti: 
il governo 
deve fare 

il suo dovere 

Il procuratore 
che indaga 

sull'« affare »: 
- non è detto che 
sia veneto l'uomo 

polìtico del 
rapporto Vita'1 
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bilità non come consenso 
vero, convinto, ma come 
chinare il capo da parte 
della gente di fronte a un 
gioco di forze che la esclu­
de. Che volete farci? Si 
sa • che gli • ospedali qui 
(ascoltavamo questa os­
servazione in una città 
meridionale) servono a 
procurare i voti. Perciò la 
lotta per il controllo dei 
consigli di amministrazio­
ne è feroce. Se si accet­
tasse, invece, che l'ospe­
dale serve a curare i ma­
lati sarebbe facilissimo 
accordarsi sulla scelta dei 
sanitari , e degli ammini­
stratori. Bene. Come vo­
lete-che da qui non parta 
un « do ut des », e quindi 
la catena della corruzione? 

Gli ultimi - mesi hanno 
mostrato un infittirsi im­
pressionante degli esempi 
di applicazione di questa 
« legge delle forze » alla 
vita politica del paese. 
Nulla è sembrato salvarsi: 
dalle questioni della sicu­
rezza esterna e della sicu­
rezza "" democratica (guar­
date con quale logica ma­
fiosa si muove Donat Cat-
tin) alla vita delle istitu­
zioni, 'dalla gestione dei 
gangli pubblici e parapub-
blici dell'economia al plu­
ralismo dell'informazione. 

"Non si dimenticherà T 
esempio classico della cri­
si in cuT fu fatto cadere 
l'ente petrolifero di Stato 
sotto il sospetto di tan­
genti a gruppi .e persona­
lità politiche. Resterà net 
la memoria l'inverecondo 

. mercato delle cariche 

. RAI, e il fatto che non si 
riesce a nominare i diri­
genti di più di un centi­
naio di banche perché .le 
forze in campo non s'ac­
cordano e si elidono. E 
guardate come vengono 
decisi, con quale logica di 

. baratto, i problemi, le 
aspirazioni,' gli interessi 
dei sardi o dei liguri. 

Temi delicatissimi, di 
alto impatto morale o isti­
tuzionale, come l'aborto, 
vengono gettati sul piatto 
per ottenere non si sa 
quali vantaggi Si órche-

. strano campagne pubblici-
: stiche per esaltare, inven­
tare, falsi problemi, false 
alternative. La vita politi­
ca è diventata davvero un 
«ballo dei tarantolati» in 
cui si appanna il discri­
mine dei problemi reali, 
fH'p «scelte desìi indirizzi 
di fondo, dei grandi inte­
ressi collettivi. Questa 
non è la corruzione. Io 
sappiamo. Ma è la sua ne­
cessaria premessa. 

Siete proprio sicuri che 
al centro della vita Italia-x 
na ci sia una crisi del PCI 
e non la crisi (questa sì 
reale) delle vecchie classi 
dirigenti? 

Dossier nascosto 
ai senatori 

per sette mesi 
Interpellanza del PCI alla Camera - Lo 
scandalo alla riunione del quadripartito 

ROMA — L'onda nera dello scandalo - petrolio, dopo aver 
viaggiato per oltre due anni negli uffici dei tribunali, fa ora 
ingresso nelle aule parlamentari. La giornata di ieri ha re­
gistrato tre fatti: 

O una documentata interpellanza del gruppo comunista 
della Camera, primi firmatari i compagni Di Giulio, Bernar­
dini e D'Alema (ne riferiamo in altra parte del giornale). 

Q Un vertice delle forze politiche dì' maggioranza nel 
corso del quale si è discusso anche''dello scandalo petrolio. 
Lo ha riferito ai giornalisti il segretario socialista Craxi 
uscendo dalla riunione svoltasi a Palazzo Chigi, e Abbiamo 
cercato — ha detto Craxi — di capire di che cosa si tratti, 
al di là delle informazioni che avevamo avuto dalla stampa ». 
Di più. Craxi, non ha aggiunto. 

O L'esplosione al Senato dell'inquietante caso dei rap­
porti della Guardia di Finanza insabbiati. E' davvero una 
brutta storia quella in cui si è cacciato il presidente della 
Commissione Finanze di Palazzo Madama, il doroteo di ferro 
Remo Segnana. - -,̂ --. ..• '*-•* : -.:•;•"• •.-., i > . 

Si è appreso che Segnana fin dal mese di marzo teneva 
chiusi nei suoi cassetti tre rapporti ispettivi sul traffico ille­
cito di petrolio redatti dalla Guardia di Finanza e trasmessi 
alla Commissione da Reviglio. I rapporti risalgono ai mesi 
di aprile e di maggio del '79 (come si vede anche nella GdF 
qualcuno lavorava per la verità). 

A fare esplodere il caso sono stati 1 senatori comunisti che 
stanno tallonando Reviglio e Segnana fin dall'inizio di que­
st'anno, quando ancora non sì sospettava l'enormità dello 
scandalo petrolio. Ora Segnana è a Londra, ma mercoledì 29, 
prima di partire, ha inviato una lettera al presidente del Se­
nato nella quale lo informava — dopo sette mesi — di essere 
in possesso di quei documenti e chiedeva di sapere se e come 

(Segue in ultima pagina) Giuseppe F. Mennella 

,..,,..... In vista del CC del 3 novembre 

La Direzione PCI esamina 
i problemi del paese 
e i rapporti a sinistra 

Relazioni di Natta e Chiaromonte - Avviato un vasto esa­
me delle modificazioni sociali e dei loro riflessi sui partiti 

ROMA — La direzione del 
PCI — allargata ai segretari 
regionali — si è riunita ieri 
per l'intera giornata discuten­
do una relazione di Alessan­
dro Natta e una del compagno 
Gerardo Chiaromonte. e La di' 
scussione — ha epiegato poi 
ai ; giornalisti lo stesso Natta 
— ha affrontato la prepara­
zione della prossima sessione 
del Comitato centrale, convo­
cato per il 3-5 novembre. La 
mia relazione affrontava i rap-
porti tra le forse della sini­
stra: quella di Chiaromonte 
era più rivolta al momento 
politico, all'iniziativa del no-
stro partito, • ai • compiti cui 
esso intende assolvere ». 

— Per rapporti tra le for­
ze della sinistra intendete 'ov­
viamente i rapporti tra comu­
nisti e socialisti... 

« Non è esattamente così. 
Il mio rapporto non, si è li­
mitato ad un*analisi delle re­
lazioni PCI-PSI, ma ha affron­
tato il problema dei rapporti 
con tutte le componenti della 
sinistra, quindi anche - con 
PdUP, PSDI ed altre forze 
(correnti, ad esempio) che, 
anche se non hanno una pre­
cisa configurazione di partito, 
sono pur esse fattori della si­
nistra. E, altra alla vicende 

politiche più recenti, ho af­
frontato alcuni dati di fondo 
della situazione per cercare di 
cogliere le linee di tendenza 
dèi diversi partiti, PSI com­
preso. Certo, il problema dei 
rapporti con il PSI assume un 
particolare rilievo: sarebbe 
strano se così non fosse ». 

— E la relazione di Chia­
romonte? > • - • ,-

« Pia attenta — ho già det­
to — al momento politico, più 
rivolta ai problemi con cui 
dobbiamo misurarci in queste 
settimane, con particolare at­
tenzione alle questioni econo­
miche e istituzionali, alla po­
litica estera, al sindacato (an­
che e proprio in rapporto al­
la vicenda FIAT), con un ta­
glio più rivolto ai compiti che 
i comunisti -• intendono assol­
vere nei prossimi mesi*. 
• — La discussione sui rap­
porti con ìl PSI si può con­
siderare conclusa? , . • 

m Certamente no. Si è solo 
avviata una riflessione che da­
rà certamente luogo ad. un 
esame più approfondito, che 
avrà ulteriori tappe e che,si 
rifletterà sull'imminente Co­
mitato centrate solo per gli 
aspetti più immediati. Si trat­
ta — voglio sottolinearlo — 
di una riflessione di gronda 

rilievo che investe te riper­
cussioni dei cambiamenti nel­
la struttura sociale del Paese, 
la fisionomia nuova dei par­
titi anche a sinistra, la loro 
connotazione di classe. La 
questione del carattere ~del 
partito è ; problema che ' ri­
guarda certamente il PSI. 

« Vorrei comunque che fos­
se chiara una cosa: parlare 
del PSI non significa per noi 
attaccare il PSI. Tengo a dir­
lo proprio perché si tende 
invece ormai ad accreditare 
questo assioma nel Paese. 
Certo, noi parliamo del PSI 
anche in termini critici: ab­
biamo non solo il diritto ma 
anche il dovere di interro­
garci e di interrogare sulla 
politica del Partito socialista, 
e questo anche per far fron­
te ad un orientamento di que­
sto partito che riteniamo ne­
gativo. Vogliamo cercare te 
vie di una risposta in positi­
vo che • possa contribuire a 
migliorare il clima e a rin­
saldare i rapporti tra I due 
partiti ». 

Riferendosi infine ad alenili 
echi del recente dibattito par-

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 

I magistrati hanno individuato chi confezionò la 
• * * * • • I i . . . ! . ! • 

Strage di Bologna : altri ordini di cattura 
Ricercato il figlio del giudice Alibrandi 

I nuovi provvedimenti riguarderebbero sette persone accusate di associazione sovversiva e banda 
armata - L'esplosivo preparato in lattine di birra - Forti sospetti sull'imputato Francesco Parlotti 

Enzo Roggi 

..•' -j.\,t? 

H-governo aumenta 
la bénzMa (800 lire?) 

Pompe chiuse in 
tutta Italia 

Benzina a. 780400 lire e contemporaneamente blocco dei 
distributori su tutto" fl territorio nazionale dalle 19 di ieri 
alle 7 ài domani I gestori delle pompe, infatti, prote­
stano perché non godranno alcun beneficio di questo 
aumento. L'aumento <M prezzo della benzina verrà de­
ciso oggi dal consiglio dei ministri, insieme, ad altre 
misure che verranno contenute in un unico decreto legge 
— come l'aumento dell'imposta di fabbricazione sugli 
alcolici (da 120 mila lire a 300 mila ore per ettanktro) 
e l'aumento dal 75 au"8S per cento dell'acconto di novem­
bre sull'autotassazione —: Le altre misure — revisione 
dell'aliquota Irpef e l'accorpamento delle aliquote Iva — 
saranno invece contenute in un disegno di legge. Intanto 
alla Borsa di Milano ieri c'è stato un forte rialzo — 
del 3,22 per cento — delle quotazioni dei tìtoli azionali 
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Nove morti e ottantuno feriti: «Nuova Cina» parla di « un ordigno introdotto da persona sconosciuta 

Pechino il giorno dopo l'esplosione nella stazione 
Con questo servizio fl compagno Sieg-

mirai Ginzberg inizia il suo lavoro di 
corrispondente dell'* Unità > da Pechino. 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — E* stata una « esplosione ». Su 
questo non ci sono dubbi. Bilancio: «Nove 
morti e ottantuno feriti ». Ma sul fattaccio 
avvenuto nell'ora di punta di mercoledì nel­
l'atrio deità stazione ferroviaria di Pechino 
non si riesce a saperne di più. Che cosa è 
e esploso»? Come? Perchè? e Cause da ac­
certare». Un dispaccio dell'agenzia Nuova 
Cina, U primo sull'argomento, diffuso la 
sera di ieri, diceca che secondo gli inve­
stigatori «lo scoppio è stato causato da un 
ordigno esplosivo introdotto in stazione da 
persona sconosciuta ». Niente, fin a questo 
momento, alla radio, sui giornali, alla tele­
visione. Ma la stazione di Pechino non i un 
qualsiasi posto sperduto nel cuore della Ci­
na. E una porte della città sa, comincia a 
mormorare. Per più di un'ora le ambulanze 
hanno fatto la spola tra la stazione e gli 
ospedali a sirene spiegate. Per tutta la se­
rata di mercoledì un cordone di agenti con 

sfollagente aveva isolato Tedifìcio. E — an­
che se ieri 3 traffico ferroviario e Vafflus­
so di viaggiatori era tornato normale e le 
squadre di operai avevano fatto l'impossibi­
le per rimuovere a tempo di record i detriti 
e colmare i buchi lasciati daWordigno al pia­
no superiore dell'edificio allo sbocco dì n o 
delle scale mobili — la cosa non poteva pas­
sare inosservata. 

Per U cronista appena piombata in Cina, 
che non ha ancora nemmeno finito di disfa­
re le valigie preparate per es lungo soggior­
no. è una bella gatta da pelare. Per prima 
cosa si pensa alla stazione di Bologna, al 
terrorismo del nostro emisfero. Ma forse 
bisogna andarci piano. Telefoniamo agli « an­
ziani», ai corr'tspondenti stranieri che sono 
a Pechino da anni, talvolta decenni. Tutti 
sono perplessi: consigliano prudenza. Una 
cosa dei genere non s'era mai vista avi. 
Chiediamo dei precedenti. A qualcuno viene 
in mente uno oscuro attentato avvenuto du­
rante la «rivoluzione culturale». Qualcun 
altro ricorda la bomba collocata sul muro di 
cinta dell'ambasciata sovietica nei 19ÌS. Al­
tri l'episodio meno noto di un'esplosione m 

un ristorante circa un anno fa. Anche allo­
ra i giornali non ne portarono, venne aper­
ta un'inchiesta, ma non se ne seppe pia 
nulla. Ma di una strage in stazione, neWora 
di maggiore ressa Gè 18,15), di qualcosa 
del genere proprio non ci sono precedenti. 
Attentato? Incidente? Diffuse dire anche di 
che tipo di ordigno sì trattasse. Una granata 
esplosa per incuria? Ma qui i motto raro 
vedere dei m3stari armati: tatto al pia 
hanno un pistolone alla cintura. Una bomba 
rudimentale, tanto rudimentale da provo­
care molte vittime (nove morti e ottantuno 
/eriti) nella calca, ma da risparmiare le 
vetrate dell'edificio? Qualcosa d'altro? Ci 
una grande incertezza anche tra gli «esper­
ti». quali ali addetti militari delle amba­
sciate. 

Siamo giunti a Pechino, dopo urna lunga 
intemukme nella presema di un corrispon­
dente de l'Unità, per conoscere e descrivere 
questa Cina. E U caio vuole che ci tocchi 
iniziare con questo episodio. A dire a vero 
pensavamo di doverci trovare atte prese con 
a processo alla «banda dei quattro». Negli 
ambienti dei giornalisti stranieri non si par­

lava ormai quasi d'altro. «Peng Zhen ha 
detto che inizia alla fine dì ottobre • ai 
primi di novembre »; e al dipartimento del­
l'informazione confermano la cosa »; « a quel 
tale corrispondente hanno detto che sarà do­
po la partenza del premier olandese (5 no­
vembre) »; « al Partito dicono più franca­
mente che non sanno quando»: e cosi rio. 
Processo o non processo, è comunque evi­
dente, si « sente ». diremmo neWaria, che 
c'è discussione politica in corso. Certo in 
forme che per gli sesterni* i molto diffi-
cUe cogliere e valutare. 

Nei giornali che abbiamo cominciato a 
scorrere zn questi giorni, nei dispacci del­
l'agenzia Nuova Cina, del processo non si 
paria. Si parìa molto del grande amiti iviemi 
dì visite e di incontri diplomatici: * premier 
thailandese e quello olandese, I ministro dei 
lavoro danese, quello dello sport marocchino, 
U senatore repubblicano USA Pressier. una 
delegazione di «omini daffari messicani e 
ano degli operatori della City * Londra, U 

Sfogmund Oiiììbtfg 
- (Segue in ultima pagina) 

: Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I giudici bo­
lognesi che indagano sulla 
strage del 2 agosto forse 
sanno come- è alata confezio­
nata la bomba che ha provo* 
cato il massacro e chi la con* 
fezionò: i sospetti si puntano 
tutti su Francesco FtutotL 
detto «Chicco», imputato di 
strage, sottoposto negli ultimi 
giorni a •• due : interrogatoli. 
Questa la prima notìzia. La 
seconda: sono stati emessi 
nego* ultimi tempi alcuni or­
dini di cattura nuovi (una 
mezza dozzina, si dice) e uno 
ha colpito Alessandro * Ali-
brandi. 19 anni figlio del 
giudice istruttore romano An­
tonia Alibrandi. L'inchiesta 
•ofla strage, dunque, va as­
sumendo dimensioni e conno­
tati sempre più precisi, no­
nostante i continui tentativi 
di deviazione e depistazìone 
attuati da apparati (o uomini 
inseriti in tali apparati) dello 
Stato. 

« La bomba » — La perìzia 
balistica pare abbia accertato 

che la bomba fu confezionata 
con circa venti chili di e ni­
tro-stabilizzata ». quell'esplo­
sivo, cioè, usato soprattutto 
nelle cave, n particolare tec­
nico non è senza .rilevanza. 
Ricordiamo, infatti, quanto 
ebbe a dire, fl 1» aprile; al 
giudice Mario Amato (con­
fermando poi le affermazioni 
a un funzionario della que­
stura romana, che stese un 
rapporto per la Digos) II de­
tenuto Mario Marco Massimi. 
quel testimone, cioè, che av­
visò Amato e la questura che 
i Nar avevano deciso la eli­
minazione del giudice romà­
no. 

Nel rapporto alla Digos si 
legge che l'esplosivo usato 
negli attentati rivendicati dal 
« Mrp » « proverrebbe dalla 
cava di Tivoli». Ora la preci­
sazione della perizia balistica 
potrebbe offrire afta rivela­
zione «anticipata» del dete­
nuto Massimi una cantoni 

Gian Pietro Testa 
(Segue in ultima pagina) 

Il veto 
confermato: 

bloccata 
la giunta 
di sinistra 

nelle 
Marche 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - La giunta «di 
sinistra » nelle Marche non 
si. deve fare. Ad impedirlo 
non è solo la direzione nazio­
nale del PSDI. ma il vertice 
di tutti e quattro i partiti 
che hanno dato vita a! go­
verno Forlani. 
' La notizia, estremamente 

grave per le conseguenze che 
può avere non solo nelle Mar­
che ma anche nelle altre re­
gioni ancora prive di gover­
no. è stata confermata ieri 
ufficialmente ' dal: segretario 
marchigiano del Partito so­
cialdemocratico. ; Patrignani. 
di ritorno da Roma. <r Ieri ; 
mattina (cioè all'incontro 
presso la Direzione romana • 
del PSDI. n.d.r.) H nostro ; 
responsabile degli Enti locali. ' 
Collio, ritornava proprio da 
una riunione avuta con il PSI. ' 
la DC e n PRI. Ha fatto i 
homi, se non sbaglio, di Pran-
dini. democristiano, del so­
cialista Acqua vi va. e mi sem­
bra. di Del Pennino, repub­
blicano. AHa riunione con 
Longo — ha aggiunto Patri­
gnani —, c'eravamo noi e 
anche i compagni della Re­
gione Lazio». 

Nel documento emesso al 
termine della riunione della 
delegazione marchigiana, si 
fa esplicito riferimento agli 
«impegni assunti a livello 
centrale sili problemi delle 
giunte regionali è locati tra 
la DC., il PSDI, fl PSI ed 
fl PRI». in base ai quali 
«si è convenuto di procede­
re rapidamente nella tratta­
tiva per giungere alla forma­
zione di una giunta regionale 
quadripartita». 

Un accordo di vertice tra 
i partner del governo Foria-
ni, quindi, impone l'abbando­
no di un altro accordo, quello 
liberamente sottoscritto nelle 
Marche da PCI. PSI. PSDI 
e PdUP per la definizione 
del~TJrog*amma e la forma­
zione di una giunta regionale 
unitaria. Un impegno comune 
nato sui problemi concreti e 
sul rifiuto di qualunque «pre­
giudiziale». 

Alla riunione ' del 26 set­
tembre, che era stata indet-

^ Fulvio Casali 
(Segue in ultima pagina) 

Regione Lazio? 
schiarita 

per la giunta 
di sinistra 

ROMA — Sbloccato, la at­
tuazione alla Regione La­
zio dopo cinque mesi di 
stalla Mei giro di un* set­
timana ' dovrebbe essere-
rieletta una giunta di sW 
nistra. Ieri, in un coma-
nieato congiunto. PSI e 
PSDI ai sono espressi la 
questo senso. 

IN CRONACA 

si ruba e si risponde con le stangate 

QUALCHE giornale ha 
pensato ien di fard 

sapere quali ' imposte 
avremmo potuto evitare se 
ci fosse stato postarne di­
sporre dei duemila miliar­
di truffatici (preferiamo 
dire rubatici} co* lo scan-
rfaJodcf petratto, armai 

• pienamente esploso. Ma 
noi ricordiamo che merco­
ledì sera al TQ2U collega 
che leggeva U nottnurio 
ci km riferito gU ultimi 
txrtluppidi questa coioe-
sule vicenda crhutnosa e 
ha detto pressappoco (rife­
riamo a memoria) coma 
non manchi chi sostiene 
che la cifra di duemila 
mutanti è U totale di un 
anno di evasioni, cioè sol­
tanto un termo e un quar­
to éi quanto in realtà ci 
è stato rubato, mal 
mentoche la truffa,aman­
do, pochi giorni fa, e vo-

os.otÉ perpetrando Ai al­
cuni amai, sicché fl furto, 

che d stringe Ut gaia nel­
lo scrivere queste righe, 
cederemmo aUa tentazio­
ne dt fermarci qui e di ce­
dere a un, senso di dispe­
rata tnutmtà che ci fa­
rebbe preferire U siummo. 
Ma siamo commini e oo-
gUamo andare fino in fen­
do anche nel dire la no­
stra, Se i vero, salva er­
rore, che uT rapporto del 
cotonneOò Vitati, nel qua­
le era rivelata per la pri-
MM sette la roto—afe truf­
fa. risale al 78 (o 77; so-
no già alcool a imi che i 
********* desta finanue tdo-

«éoseoano»; 
«e «ari ed affrontate il 
proNewa AVO* costami 
inesca persino MevieUo, M 
ptu attivo di tutti, ha 
compiuto fatiche immani, 

cesiate agni' 
ni M col IMBUÌ lo 

(età che 

fo eoo at autobotti. E Me-
viglio, uomo forfabolsenei 
te onesto, non ne 
mite? 

In compenso ooi 
mei passati sei mesi, 
siamo dire, senza chi et 
giungeste notista di una 
nuova m stangata *. Anche 
ieri, sul «Corriere 
Sera», in seconda 
si poteva leggere 
titolo: « Domani pria» 
contìguo - dei sainJstri -
In preparaaiooe ano mo­
va «Vangata ». Cosi I teso-
rat.. s'%Jo piccola gente, 

aumentate 
.esenti, paghe-

. _- vri la benzina, 
U latte, lo succherò, a pa­
ne e sapranno sempre me­
no come fare per ttrara 
osanti. Ma i una vita. 
quettaf té è lecito che 
ti seguiti a «coarta fa un 

pur X.-M.103Ì 
te e#qW*e*c 
ranno pW.hari 

*n memo ai quali, cono-
tetuti o ignoti, tono i te-
ori cfcc of affamano e non 
ere un nomo «si PCI. « 

yerrfto ehm 
mai nette era-

furto e detTtn-

•^•W«0" 


